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3 ottobre 2004 

2004 * decimo anniversario della beatificazione * 2014 
Beato Carlo d’Asburgo  

prega per noi, intercedi per noi, loda il Signore con noi 

Intanto che aspetti, potresti leggere… 
in breve la vita del Beato Carlo I d’Austria  
 
Carlo I d’Austria e il suo tempo 
 
1806  Napoleone I (1769-1821) decreta la fine del Sacro Romano 
Impero e rimaneggia la geografia politica tedesca 
1867  Dopo la sconfitta della guerra del 1866 contro la Prussia, 
l’Impero si trasforma nella “duplice” monarchia austro-ungarica 
1871  Il Reich (impero) germanico si costituisce a opera della 
Prussia, emancipatasi, insieme con gli stati germanici, dall’autorità 
imperiale. 
1882  L’Italia, l’Impero Austro-ungarico e il Reich germanico 
stringono la Triplice Alleanza. 
1887  Karl Franz Joseph Hubert Georg Maria nasce a 
Persenbeug nella Bassa Austria, sulle rive da Francesco Giuseppe 
“Otto” d’Asburgo (1865-1906), e di Maria Josefa di Sassonia 
(1867-1944). 
1895  Nasce a Vienna il fratello di Carlo arciduca Maximilian 
Eugen (morirà il 19 gennaio 1952 a Nizza). 
1903  Entra nell’esercito 
1911  Sposa a Schwarzau am Steinfelde Zita di Borbone-Parma 
(1892-1989) 
1914  L’assassinio a Serajevo dell’erede al trono austro-ungarico 
arciduca Francesco Ferdinando (1863-1914), il 28 giugno 1914, 
provoca un mese dopo la dichiarazione di guerra dell’Austria-
Ungheria alla Serbia e l’inizio della Prima Guerra Monsiale. 



 
Il 20 agosto muore Papa san Pio X (1903-1914) e sale al soglio 
pontificio Benedetto XV (1914-1922) 
 
Il 10 settembre Carlo riceve il “battesimo del fuoco” 
1915  Il 24 maggio l’Italia, dopo aver denunciato il patto della 
Triplice Alleanza, scende in guerra a fianco delle potenze di quella 
che è chiamata la Triplice Intesa (Gran Bretagna, Francia, Russia): 
la monarchia austro-ungarica deve combattere su un nuovo fronte. 
1916  L’imperatore Francesco Giuseppe I (1830-1916) muore il  
21 novembre.  
Francesco Giuseppe è prozio di Carlo in quanto fratello di Carlo Lodovico, nonno di 
Carlo. Un istante dopo la morte di Francesco Giuseppe, Carlo diviene per la legge 
successoria della dinastia asburgica, nuovo imperatore.  
 
Carlo ascende al trono d’Austria e d’Ungheria: sarà Carlo I 
d’Austria, Karoly IV d’Ungheria. 
 
Assume il comando delle truppe sui vari fronti, riportando vittorie 
significative sul fronte italiano e romeno. 
 
1917  Iniziano i tentativi di Carlo per giungere a una pace con le 
potenze dell’Intesa. 
 
Il 2 luglio concede l’amnistia ai prigionieri politici. 
 
Il 1 agosto, a tre anni dall’inizio del conflitto, Benedetto XV 
pronuncia fa famosa allocuzione ai principi dei popoli “sull’inutile 
strage” in atto. 
 
Grande avanzata austro-ungarica sul fronte italiano dopo la rotta 
di Caporetto nel novembre. 
 



L’impero russo, dopo la conquista del potere da parte dei 
bolscevichi, esce dal conflitto: larghe parti del territorio 
rimangono sotto il controllo germanico. 
 
Scendono in campo, sul fronte occidentale, gli Stati Uniti 
d’America, con un corpo di spedizione che raggiungerà quasi due 
milioni di uomini. 
1918  Il pronunciamento delle istanze politiche delle varie 
nazionalità in senso contrario alla permanenza sotto la corona 
asburgica e per la fondazione dei Stati nazionali provoca la 
disgregazione del fronte, la fine del conflitto e il crollo materiale 
dell’antico Stato plurinazionale danubiano. 
 
Il 15 ottobre emette il Manifesto dei Popoli. 
 
Il 26 ottobre rompe l’Alleanza con il Reich germanico. 
 
Il 3 novembre conclude l’armistizio. 
 
L’11 novembre si auto-sospende 
 
1919  Carlo, deposto dal parlamento austriaco, inizia l’esilio in 
Svizzera con la famiglia. 
1920  Trionfo dei monarchici in Ungheria. 
1921  Carlo tenta senza successo di riguadagnare il trono 
ungherese nel marzo del 1921, ma viene espulso. Tenta di nuovo 
in ottobre, ma il reggente dello Stato austriaco ammiraglio, Miklos 
Nagybanyai Horthy (1868-1957), lo fa arrestare. 
Con la mediazione britannica, Carlo parte per il nuovo esilio 
nell’isola portoghese di Madera. 
 
1922  Carlo, il 1 aprile, muore a Madera 
 



1938  In febbraio l’Austria viene occupata e assorbita dal Terzo 
Reich nazionalsocialista guidato dal cancelliere Adolf Hitler 
(1889-1945). 
1945  I paesi del vecchio impero austro-ungarico cadono nella 
zona d’influenza sovietica stabilita al Congresso di Yalta (URSS) 
1948  Regimi comunisti s’instaurano negli Stati eredi della 
monarchia asburgica: in Ungheria, in Cecoslovacchia, in Croazia, 
in Bosnia-Erzegovina, in Slovenia. 
Il 13 settembre, durante la seduta della Gebetsliga fu accettata 
con unanimità la proposta di procedere al processo di 
beatificazione di Carlo d’Austria e la richiesta giunse al Papa Pio 
XII durante un’udienza speciale concessa alle due presidentesse 
della Gebetsliga. 
1955  I russi si ritirano dall’Austria, che diviene un paese libero 
ma neutrale. 
1956  In ottobre scoppia in Ungheria una grande insorgenza contro 
il regime comunista, repressa dalle truppe del Patto di Varsavia. 
1968  In agosto la Cecoslovacchia tenta di svincolarsi dal 
controllo del comunismo sovietico: è la cosiddetta “primavera di 
Praga”, che finisce anch’essa repressa dai carri armati russi. 
1972  Il 1 aprile 1972, nel cinquantesimo della morte, il sepolcro 
di Carlo viene aperto da una commissione di ecclesiastici e 
familiari: il corpo è trovato intatto. 
1977  Termina il processo informativo: la documentazione viene 
raccolta in 13 volumi, più un quattordicesimo, secretato. 
1989  Tutti i paesi della ex monarchia ricuperano la loro libertà. 
 
2003  Il 14 aprile viene dichiarata l’eroicità delle virtù di Carlo. 
Il 21 dicembre viene riconosciuto il miracolo richiesto per la 
beatificazione. 
2004  Il 3 ottobre viene beatificato da Papa Giovanni Paolo II 
 

Gebetsliga 



La pia Unione di preghiera per l’imperatore Carlo 
 

La Gebetsliga, Pia Unione di Preghiera per l’Imperatore Carlo 
(1887-1922), nacque quando Carlo era ancora ragazzo. A Sopron 
(Oedenburg) dove Carlo trascorreva una parte della sua 
fanciullezza, viveva nel convento delle Orsoline madre 
Vincenzia, una mistica che ogni anno dal venerdì santo alla 
domenica di Pasqua soffriva in estasi la Passione di Cristo. La 
madre di Carlo, l’Arciduchessa Maria Giuseppina e padre 
Norberto Geggerle, insegnante di religione di Carlo, erano in 
contatto spirituale con madre Vincenzia. A loro la mistica rivelò 
che bisognava pregare molto per il giovane Carlo perché 
sarebbe divenuto un giorno Imperatore, ma avrebbe dovuto 
soffrire molto e sarebbe stato bersagliato dagli attacchi del 
male. Anche se Carlo non era in linea di successione per la 
Corona, furono avvertiti della rivelazione circa il futuro del 
giovane, il conte e la contessa Wallis, incaricati dell’educazione e 
della formazione dell’Arciduca. Nel 1895, quando Carlo aveva 8 
anni, venne costituito un primo circolo di preghiera, nato da 
un’ispirazione carismatica, con l’intenzione di assistere una volta 
al mese alla S. Messa facendo la comunione per Carlo e 
proteggerlo con le preghiere dai pericoli. Quando Carlo divenne 
principe ereditario e successivamente Imperatore, la Pia Unione si 
arricchì di numerosi membri e passò sotto la guida del barone 
Hans Karl Zessner-Spitzenberg. Nel 1925 alla Gebetsliga venne 
dato il riconoscimento ecclesiastico da sua eccellenza monsignor 
Sigismondo Waitz. Nel 1938 i membri iscritti erano più di 25 mila 
e tantissime le grazie segnalate. In quell’anno la Germania occupò 
l’Austria e la Pia Unione venne guardata con sospetto. Il barone 
Zessner-Spitzenberg venne arrestato e morì poco dopo in un 
campo di concentramento. Anche la sua collaboratrice Emilietta 
Gehrig fu arrestata e poi rilasciata. Si preferì quindi distruggere 
l’archivio con i nomi dei membri della Pia Unione, per evitare che 
venissero arrestati nel caso l’archivio fosse finito nelle mani della 



Gestapo. Al termine della guerra l’attività della Gebetsliga riprese 
in pieno con l’aiuto di Emilietta Gehrig. Si costituirono diverse 
sezioni in molti Paesi d’Europa: in Italia, dove nel novembre del 
1947 nacque il primo nucleo nel Sud Tirolo, a Madera, dove 30 
mila abitanti del luogo avevano partecipato ai funerali 
dell’Imperatore, in Spagna, dove l’Imperatrice Zita aveva trovato 
rifugio con i figli, in Germania, Francia, Belgio, Lussemburgo, 
Olanda, Inghilterra, Irlanda, Portogallo. In Svizzera, dove 
l’Imperatore si era fatto molto amare durante il soggiorno del suo 
esilio, la Pia Unione non subì mai interruzioni. Si costituì anche la 
Lega d’Ungheria in esilio. A partire dal 1957 si costituirono 
gruppi in Canada, negli Stati Uniti, e Sud America e Nuova 
Zelanda. Nel 1948, il 13 settembre, durante la seduta della 
Gebetsliga fu accettata con unanimità la proposta di procedere al 
processo di beatificazione di Carlo d’Austria e la richiesta giunse 
al Santo Padre Pio XII durante un’udienza speciale concessa alle 
due presidentesse della Gebetsliga. Furono quindi gli amici a 
prendere l’iniziativa per ottenere la beatificazione di Carlo. Si 
decise di porre la causa sotto la protezione della Madonna di 
Fatima. Le lettere di postulazione, che imploravano la 
beatificazione al Santo Padre furono moltissime e giunsero da 
tutto il mondo, scritte da persone di tutti i ceti, famiglie, religiosi, 
vescovi, parroci, amici. Tutti descrivevano l’Imperatore come un 
ottimo padre di famiglia, un sovrano cristiano ed un grande 
fautore della pace; un uomo di grande spiritualità con una 
venerazione per l’Eucarestia e la Madonna. Un autentico 
testimone di Cristo, in mezzo a questo mondo. Carlo fu 
considerato protettore dell’unità dell’Europa e proprio alla sua 
protezione fu affidata la pace mondiale minacciata dalla guerra 
fredda. La Pia Unione di Preghiera ha registrato in questi anni un 
notevole sviluppo fondamentalmente dovuto al messaggio 
spirituale che il Beato Carlo seppe dare con la propria 
testimonianza di vita. Nel 1953 ad Altotting si è tenuta la prima 
assemblea generale della Gebetsliga e da allora viene pubblicato 



l’Annuario che viene inviato agli iscritti. L’archivio della 
Gebetsliga custodisce gli originali di moltissime comunicazioni di 
intercessioni soprannaturali ottenute grazie all’imperatore Carlo I. 
Il 5 aprile 1949, il Vaticano ha concesso la facoltà di svolgere il 
Processo ordinario informativo a Vienna, sebbene Carlo d’Austria 
fosse morto nell’isola di Madera. Il 7 maggio 1955, la 
Congregazione del Sant’Ufficio ha dichiarato che nihil obstat alla 
causa di beatificazione. Il 12 aprile 2003 la Congregazione delle 
cause dei Santi presieduta da Sua Santità Giovanni Paolo II, ha 
decretato le virtù eroiche del Servo di Dio Carlo d’Austria, 
annoverandolo nell’albo dei Venerabili. Il 3 ottobre 2004, durante 
la solenne cerimonia in San Pietro, l’imperatore Carlo è stato 
proclamato Beato da Sua Santità Giovanni Paolo II. 
 
Il gruppo di Bergamo della “Pia Unione di preghiera 
per l’imperatore Carlo” è costituito a Bergamo il 12 
ottobre 2012, dopo l’incontro e l’approvazione del 
vescovo mons. Francesco Beschi, vescovo di 
Bergamo.  
La sede degli incontri della Pia Unione è il 
Monastero di San Benedetto dove si trova una 
reliquia del beato Carlo d’Asburgo. 
 
Con	  il	  coro	  parrocchiale	  di	  Calusco	  d’Adda	  

cantiamo	  la	  testimonianza	  	  
del	  Beato	  Carlo	  d’Asburgo	  

Nella grande guerra  
un uomo di pace 



Beato Carlo d’Asburgo imperatore 
figlio, credente, sposo e padre, imperatore                                         

17 agosto 1887 - 1 aprile 1922 

	  
Nel	  nome	  del	  Padre	  e	  del	  Figlio	  e	  dello	  Spirito	  Santo.	  Amen.	  
Sia	  lodato	  Gesù	  Cristo.	  Sempre	  sia	  lodato. 

1. 
La nascita: il dono della vita.  
La rinascita nel Battesimo: il senso della vita 

17 agosto 1887 * 19 agosto 1887 

Dal Salmo 145, 4.13 
Una generazione narra all’altra le tue opere, annunzia le 
tue meraviglie.  Il tuo regno è regno di tutti i secoli, il tuo 
dominio si estende ad ogni generazione.  
 
Commento 
 

Canto: ADESSO LA PIENEZZA                   (Daniele Ricci) 
Dopo il tempo del deserto, * adesso è il tempo di pianure fertili. 
Dopo il tempo delle nebbie, * adesso s'apre l'orizzonte limpido. 
Dopo il tempo dell'attesa, * adesso è il canto, la pienezza della gioia: 
l'Immacolata Donna ha dato al mondo Dio. 

La fanciulla più nascosta *adesso è madre del Signore Altissimo. 
La fanciulla più soave * adesso illumina la terra e i secoli. 
La fanciulla del silenzio * adesso è il canto, la pienezza della gioia: 
l'Immacolata Donna ha dato al mondo Dio.  

È nato, nato! 
È qualcosa di impensabile, eppure è nato, nato! 
Noi non siamo soli, il Signore ci è a fianco. 
È nato! Questa valle tornerà come un giardino. 
Il cuore già lo sa. * È nata la speranza. È nata la speranza. 



       La potenza del creato * adesso è il pianto di un bambino fragile. 
       La potenza della gloria * adesso sta in una capanna povera. 
       La potenza dell'amore * adesso è il canto, la pienezza della gioia: 
       l'Immacolata Donna ha dato al mondo Dio.  
Tu adesso sei bimbo, * tu adesso hai una madre. 
Tu l'hai creata bellissima * e dormi nel suo grembo...  
È nato! Questa valle * tornerà come un giardino. 
Il cuore già lo sa. * E’ nata la speranza. E’ nata la speranza. 

2. 
L’Educazione: la formazione alla vita  
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini          6,1. 4 
Figli, obbedite ai vostri genitori nel Signore, perché questo 
è giusto. E voi, padri, non inasprite i vostri figli, ma 
allevateli nell’educazione e nella disciplina del Signore. 
 
Commento 
 

Canto: LA LEGGE DELLA VITA                           (Cipri) 
C'è una legge vera nella vita impressa in ogni cosa, 
legge che muove gli astri del cielo in un concerto d'armonia, 
e in terra canta nei colori della natura, canta nella natura. (bis) 
     Il giorno cede il passo alla notte per amore. 
     La notte saluta il giorno per amore. 
     Dal mare sale l'acqua al cielo per amore, 
     e l'acqua discende dal cielo al mare per amore. 
     La pianta da le foglie alla terra per amore. 
     La terra ridona le foglie per amore. 
     Il seme cade in terra e muore per amore. 
     La vita germoglia dal solco della morte per amore. 
Questa è la legge eterna, legge di Dio, 
Dio che per amore ha creato ogni cosa  
ed ha nascosto amore dietro apparenze di morte e di dolore. (bis)            



     È la legge vera della vita 
     impressa in ogni cosa, 
     legge che muove gli astri del cielo 
     in un concerto d'armonia. 
     E in terra canta nei colori della natura, 
     canta nella natura. (2v) 
 

3. 
L’accademia militare: c’è modo e modo di essere 
soldato    
                                                     Milizia, non malizia! 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini   6, 11.14-17 
Rivestitevi dell’armatura di Dio, per poter resistere alle 
insidie del diavolo. State dunque ben fermi, cinti i fianchi 
con la verità, rivestitevi della corazza della giustizia, e 
avendo come calzatura ai piedi lo zelo per propagare il 
vangelo della pace. Tenete sempre in mano lo scudo della 
fede, con il quale potrete spegnere tutti i dardi infuocati del 
maligno; prendete anche l’elmo della salvezza e la spada 
dello Spirito, cioè la Parola di Dio 
 
Commento 
 
Canto: CUSTODISCIMI                                             (RdS) 
Ho detto a Dio senza di Te *  
alcun bene non ho, custodiscimi! 
Magnifica è la mia eredità *  
benedetto sei Tu sempre sei con me 

Custodiscimi, mia forza sei tu 



Custodiscimi, mia gioia sei tu! 
Ti pongo sempre innanzi a me *  
al sicuro sarò, mai vacillerò 
via verità e vita sei *  
mio Dio credo che tu mi guarirai 
	  

4. 
La sua scelta di vita:  l’amore per Zita, il sacramento 
del Matrimonio: 21 ottobre 1911 
 
Dal Salmo 127,1-3 
Beato l’uomo che teme il Signore e cammina nelle sue vie.  
Vivrai del lavoro delle tue mani, sarai felice e godrai d’ogni 
bene. La tua sposa come vite feconda nell’intimità della tua 
casa; 
 
Commento 
 
Canto: ANTICA ETERNA DANZA              (Gen Verde) 
Spighe d’oro al vento, antica, eterna danza 
per fare un solo pane spezzato sulla mensa. 
Grappoli dei colli, profumo di letizia 
per fare un solo vino bevanda della grazia. 

Con il pane e il vino Signore ti doniamo  
le nostre gioie pure, le attese e le paure. 
Frutti del lavoro e fede nel futuro, 
la voglia di cambiare e di ricominciare. 

Dio della speranza, sorgente di ogni dono 
accogli questa offerta che insieme Ti portiamo. 
Dio dell’universo raccogli chi è disperso 



e facci tutti Chiesa, una cosa in Te. 
 
 
 

 
 

5. 
La sua famiglia: otto figli:  Otto (1912); Adelaide 
(1914); Roberto (1915); Felice (1916); Carlo Lodovico 
(1918); Rodolfo (1919); Carlotta (1921); Elisabetta 
Carlotta (1922, dopo la morte del papà) 
 
Dal Salmo 127, 3b 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo intorno alla tua mensa. 
 
Commento 
 
Canto: LA VERA GIOIA                      (don Marco Frisina) 
La vera gioia nasce nella pace, 
la vera gioia non consuma il cuore, 
è come fuoco con il suo calore 
e dona vita quando il cuore muore. 
La vera gioia costruisce il mondo 
e porta luce nell’oscurità. 

La vera gioia nasce dalla luce 
che splende viva in un cuore puro, 
la verità sostiene la sua fiamma 
perciò non teme ombra né menzogna. 
La vera gioia libera il tuo cuore, 
ti rende canto nella libertà. 



La vera gioia vola sopra il mondo 
ed il peccato non potrà fermarla, 
le sue ali splendono di grazia, 
dono di Cristo e della sua salvezza. 
E tutti unisce come in un abbraccio 
e tutti ama nella carità.  (x2) 

6. 
La fede vissuta: il Cuore di Cristo nell’Eucarestia e 
nella Vergine Madre 
 
Dal Vangelo di Marco                                                    8,38 
Chi si vergognerà di me e delle mie parole davanti a questa 
generazione adultera e peccatrice, anche il Figlio 
dell’uomo si vergognerà di lui, quando verrà nella gloria 
del Padre suo con gli angeli santi”. 
 
Commento  
 
Canto: ANIMA CHRISTI                     (don Marco Frisina) 
Anima Christi, santifica me,  
Corpus Christi, salva me. 
Sanguis Christi, inebria me,  
aqua lateris Christi, lava me. 

Passio Christi, conforta me.  
O bone Iesu, exaudi me.  
Intra vulnera tua asconde me. 

Ne permittas a Te me separari. 
Ab hoste maligno defende me. 
In hora mortis meae voca me, voca me. 



              Et jube me venire ad Te, 
              Ut cum Sanctis tuis laudem Te 
              Per infinita saecula saeculorum. Amen. 
 
 
 

7. 
L’impegno militare: il bene possibile nelle scelte 
difficili 
 
Dal Salmo 119, 1-2.6-7 
Nella mia angoscia ho gridato al Signore ed egli mi ha 
risposto. Signore, libera la mia vita dalle labbra di 
menzogna, dalla lingua ingannatrice. Troppo io ho 
dimorato con chi detesta la pace. Io sono per la pace, ma 
quando ne parlo, essi vogliono la guerra. 
 
Commento 
 
Canto: CANTO A TE MARIA                     (T. Henderson) 
Nella casa Tua io canto a Te, Maria,  
prendi fra le mani Tu la vita mia, 
accompagna il mio cammino verso Lui, 
sulla strada che hai percorso Tu, Maria. 

Tu che hai vissuto nella verità,  
Tu, vera donna della libertà, 
dal cuore Tuo l 'amore imparerò  
e nel mondo io lo porterò. 

Nella casa Tua…  



Resta vicina a me, Madre di Dio,  
del Tuo coraggio riempi il cuore mio, 
solo l 'amore, allora, mi guiderà,  
sarò luce per l 'umanità. 

	  
	  

 

8. 
Imperatore inaspettato: un collaboratore di Dio 
 
Dal Salmo 71 
Dio, dá al re il tuo giudizio, al figlio del re la tua 
giustizia; regga con giustizia il tuo popolo e i tuoi poveri 
con rettitudine.  
 
Commento 
 
Canto: OMO CHE SE FA REGE      (Laudario di Cortona) 
Omo che se fa rege 
secondo nostra lege 
contraddice al senato 
crucifige, crucifige. 

De spine se coroni, 
che rege s’è chiamato, 
Barabba sia lassato 
e Cristo condannato 
Or or degge morire 

 
 



9. 
Nella grande guerra: uomo di pace 
 
Dal Salmo 67,30.31 
Dispiega, Dio, la tua potenza. Disperdi i popoli che amano 
la guerra. 
Commento 
 
Canto: ALTISSIMO                                             (Alaleone) 
Altissimo, onnipotente bon Signore, 
Tue so' le laude, la gloria et l' honore et onne benedictione. 
Ad Te solo, Altissimo, se confano, 
et nullu homo ène dignu te mentovare. 
       Laudato si’, mi' Signore cum tutte le Tue creature, 
       specialmente messer lo frate Sole, 
       lo qual è iorno, et allumini noi per lui. 
       Et ello è bello, e radiante, cum grande splendore: 
       de Te, Altissimo, porta significatione. 
Laudato si', mi Siignore, per sora Luna e le stelle: 
in celu l' hài formate clarite et pretiose et belle. 
       Laudato si', mi' Signore, per frate Vento, 
       et per aere et nubilo et sereno et onne tempo, 
       per lo quale, a le Tue creature dài sustentamento. 
Laudato si', mi Signore, per sor'Acqua. 
la quale è molto utile et humile et pretiosa et casta. 
       Laudato si', mi Signore, per frate Focu, 
       per lo quale ennallumini la nocte: 
       et ello è bello et iucundo et robustoso et forte. 
Laudato si', mi Signore, per sora nostra madre Terra, 



la quale ne sostenta et governa, 
et produce diversi fructi con coloriti fior et herba. 
       Laudate et benedicete mi Signore et rengratiate 
       e serviteli cum grande humilitate.  
       Laudate et benedicete… 
 
 
 

10. 
I valori per l’edificazione dell’Europa 
 
Dal libro del profeta Isaia                                        42,1.3-4 
Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto in cui mi 
compiaccio. Ho posto il mio spirito su di lui. Egli porterà il 
diritto alle nazioni. Proclamerà il diritto con fermezza; non 
verrà meno e non si abbatterà finché non avrà stabilito il 
diritto sulla terra. 
 
Commento 
 
Canto:  JOY TO THE WORLD                            (Handel) 
Joy to the world! The Lord is come: Let earth receive her King! * 
Let every heart prepare him room. And heaven and nature sing, 
and heaven and nature sing, and heaven and nature sing! 

Gioia nel mondo! Il Signore é venuto: Che la terra riceva il suo 
re! Che ognuno gli prepari un posto nel cuore e il cielo e la 
natura cantino a lui. 

Joy to the world! The Saviour reigns; Let men their songs employ, 
While fields and floods, rocks, hills and plains. Repeat the 
sounding joy, repeat the sounding joy, repeat the sounding joy! 



Gioia nel mondo! Regna il Salvatore, che gli uomini cantino le 
proprie canzoni mentre i campi, le acque, le rocce,  
le colline e le pianure ripetono la gioia che ne risuona.  

He rules the world with truth and grace, And makes the nations 
prove The glories of his righteousness, And wonders of his love, 
and wonders of his love, and wonders of his love! 

Egli governa il mondo con verità e grazia  
e mostra alle nazioni le glorie della sua giustizia e le 
meraviglie del suo amore. 

 

11. 
 L’Esilio: l’umiliazione di un uomo tutto d’un pezzo  
La Morte: la sua ultima Pasqua 
 
Dal Salmo 118,19-20       Io sono straniero sulla terra; non 
nascondermi i tuoi comandi. Io mi consumo nel desiderio 
dei tuoi precetti in ogni giorno. 
Dal Salmo 43,23.27        Per te ogni giorno siamo messi a 
morte, stimati da pecore da macello. Sorgi, vieni in nostro 
aiuto; salvaci per la tua misericordia. 
 
Commento 
 
Canto: AVE VERUM                                          (Karl Jenkins) 
Ave verum Corpus natum de Maria Virgine. 
Vere passum, immolatum in cruce pro homine. 
Cuius latus perforatum fluxit aqua et sanguine. 
Esto nobis praegustatum mortis in examine. 
O Iesu dulcis, o Iesu pie, o Iesu, Fili Mariae. 

Adoriamo, o Cristo, il tuo Corpo glorioso, nato dalla Vergine, Maria. 
Per noi hai voluto soffrire, per noi ti sei offerto vittima sulla croce.  



Dal tuo fianco squarciato hai versato l’acqua e il sangue del nostro riscatto. 
Sii nostro conforto nell’ultimo passaggio e accoglici benigno nella casa del 
Padre. O Gesù dolce, o Gesù pio, o Gesù, Figlio di Maria 

 
 
 

12.  
Carlo I d’Asburgo, imperatore: Beato.  
La sua memoria: il 21 ottobre di ogni anno 
Dal Vangelo di Matteo                                                     5,9 
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.  
 

Commento 
 

Canto: I CIELI IMMENSI                   (Benedetto Marcello) 
I  cieli immensi narrano del grande Iddio la gloria. 
E il firmamento fulgido annunzia  
quanto sian mirabili della sua destra l’opere. 
 
 
 

A. E. I. O. U.  
Adoretur Eucharestia In Orbe Universo 

“L’Eucarestia sia adorata in tutto l’Universo” 
Interpretazione nuova? 

Sigla presente negli stemma degli Asburgo dai tempi dell’imperatore Federico III  
(1415-1493) 

Pia unione di preghiera del Beato Imperatore Carlo per la 
concordia e la pace tra i popoli  * Sezione di Bergamo   
Prossimi incontri 
Presso la Foresteria del Monastero di San Benedetto in via Sant’Alessandro, 51  
Domenica 30 novembre 2014 
ore 16.00  Rosario e Catechesi sulla Dottrina Sociale della Chiesa 



Domenica 14 dicembre 2014 
ore 16.00  Rosario e Catechesi sulla Dottrina Sociale della Chiesa 
 

Domenica 28 dicembre 2014, Festa della Santa Famiglia  
ore 10.00  Santa Messa nella Chiesa del Monastero di San Benedetto  
                 via Sant’Alessandro, 51 - Bergamo 
Mercoledì 31 dicembre 2014, ultimo giorno dell’anno 2014 
ore 17.00  Santa Messa nella Chiesa del Monastero di Santa Grata,  
                 via Arena, Città Alta – Bergamo 
 

Mi	  porti	  a	  casa?	  Sì?!	  Grazie.	  Contento	  di	  portarmi	  con	  te?	  
Manoscritto	  *	  don	  MauRo	  *	  ottobre	  2014 


